Il mio sogno
Una sera d’inverno pioveva, io ero da sola a casa, avevo

dieci anni. Sentii qualcosa nella terrazza allora uscii

fuori a vedere cosa era successo. E per la prima volta vidi

un fantasma di un ragazzo giovane impiccato nell’albero

davanti al mio terrazzo. Io mi spaventai e chiuse la porta

di colpo e mi sono nascosta sotto il letto, fino ad un’ tratto

ho sentito delle voci che mi chiamavano in un modo terrificante.

Non sapendo cosa fare mi mise dentro l’armadio con il

mio pupazzo Loly, perché avevo paura e pensavo che

nascondendomi lì dentro con il mio fedele pupazzo mi

sentivo protetta. Dopo qualche minuto sentii qualcuno nella

stanza che camminava con delle scarpe di ferro, si sentiva

per tutto l’appartamento era veramente spaventoso, non

sapevo cosa fare e mi mise a piangere e dai occhi

uscivano l’acrime nere, io mi spaventai ancora di più.

Con la paura abbracciai Loly e si staccò la testa,

dal collo uscivano nelle tarantole nere come il carbone,

erano grandi come una mano. Dal terrore sveni,

dopo un’ora arrivò mia madre a casa e andò in 

camera a prendere un’asciugamano dentro l’armadio, e mi

trovo addormentata e tutta bagnata; allora lei mi 

svegliò e mi chiese cosa ci facevo dentro l’armadio, io

tutta spaventata gli racconto che avevo guardato un

film che portava il bollino rosso e mi spaventai. E da li

capii che evo ascoltare quello che mi dicono, e quando

dicono che un programma o altre cose i bambini non li

possono vedere, non vederli!
